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Da dove iniziare?

I racconti dei nonni
(fonte orali)

Vecchi oggetti
(fonte materiale)

Immagini/foto
(fonte iconografica)



Per fare cosa?

Indagare abitudini e modi di vivere
(per ricavare copioni … modelli, fare ricostruzioni… sceneggiature

Imparare a leggere indizi, tracce, fonti 
(interviste ai nonni, visite nel territorio, osservazione di oggetti)

Cercare relazioni, fare confronti, condividere significati  
(tra tempi e spazi diversi… tra il c’era e il non c’era…)

Costruire idee, quadri di vita passata
(abitudini familiari, lavoro, scuola, paesaggi, relazioni) 

per dare “senso” alla mia cittadinanza



“ Il mio vero nome è Isabella, fin da 

piccola tutti mi chiamavano Cella, 

oggi io sono venuta perché vi voglio 

raccontare che anche io una volta 

era una bambina..

LA NONNA CELLA

La nonna Cella è nata nel 1939

I nonni a scuola

Perché …
Testimoni di emozioni, sentimenti, bisogni, credibilità …

Raccontano un luogo/paesaggio con i suoi elementi alcuni ancora presenti

Hanno parole nuove collegate a lavori, giochi, utensili, accessori, abitudini 

Raccontano valori diversi, relazioni, responsabilità, ruoli….



16 marzo 2010-

Avevo 5 anni un pochino di più di voi e stavo sempre con la mia mamma dentro all’
osteria dove lei lavorava si chiama “alla Speranza” era un posto doveve venivano i 

signori a mangiare o a bere il vino

…io avevo dovevo aiutare la mia mamma e siccome non ero ancora capace di 

cucinare allora il mio lavoro era quello di lavare i piatti.. e tanti piatti.. perché i 

signori erano tanti e allora io avevo sempre tanti piatti.. ero cosi piccolina che per 

arrivare al tavolo dove c’era la bacinella dovevo salire sopra uno sgabello…nella 

casa una volta non c’erano i rubinetti dove usciva l’ acqua.. bisognava 

prende un grossi secchio e andare fuori dove c’era un pozzo, io ne avevo 

uno vicino alla mia trattoria che ora se andate a vedere è una fontana.. ecco 

da li prendevo l’ acqua e la portavo dentro e l’ acqua era fredda.. fredda, fredda e 

io dello volte piangevo perché le mie manine avevano freddo ma dovevo lavare i 

piatti…invece le posate che erano di rame bisognava pulirle con la sabbia o la 

farina di polenta si strofinava e venivano lucide..

Quando mi dovevo lavare allora la mamma mi scaldava sul fuoco un po di acqua e 

allora io ero molto contenta…

Con l’ acqua fredda dovevo lavare alla mattina presto il pesce e delle volte mi 

pungevo perché il pesce dentro aveva delle lische.. io da piccola ho sempre 

lavorato tanto tanto… e anche la trippa dovevo lavare perché poi la mamma la 

cucinava e la vendeva ai signori insieme al vino… questo era il nostro lavoro…

Dal racconto..le parole e le immagini



Appena potevo andavo a giocare dietro casa con i miei amici.. avevo un bellissimo 

gioco che era il mio gioco grande… quello di saltare il fosso pieno d’acqua che 

avevo dietro casa.. viceva chi saltava meglio.. ma era un problema quando 

sbagliavo il salto e cadevo nell’acqua allora mi bagnavo i piedi e non dicevo niente 

alla mamma perché sapevo che lei mi sgridava.. le scarpe erano importanti e non 

bisognava rovinarle…

Delle volte mi nascondevo 

perché mi prendevo una 

caramella di quelle che la 

mamma vendeva e di 

nascosto la mangiavo 

perché avevo fame e poi 

ero golosa e se la mia 

mamma mi scopriva mi 

sgridava e mi diceva.. “ tu 

mi mangi il guadagno”… 

solo a Natale avevo i 

regali perché i bambini 

allora non avevano tanti 

giochi…



Alla sera aiutavo la mamma a fare il bucato ,ma senza acqua perché era troppo 

preziosa, si usava la cenere quella che toglievamo dal camino la facevamo fina 

con le mani e poi dentro si mettevano le tovaglie per un po e poi si strofinava

con le mani, e guardate che anche senza acqua venivano pulitissime…ma poi 

dovevo anche andare a mettere a posto i campi da bocce e borella..

I signori erano tanti e si fermavano tutti i giorni.. venivano con le bici o a piedi  le 

macchine erano molto poche uno o due al giorno e la strada era molto polverosa, 

piena di buche e sassi… quando tornavo ero sempre piena di polvere…c’era 

il tram che passa e la gente saliva sopra se doveva fare un viaggio lungo 

Fate i bravi… e non chiedete 

mai niente… dite sempre per 

piacere 



PRIMI COPIONI: “AL POZZO A PRENDERE L’ ACQUA”

…la nonna ha raccontato che andava a 

prendere l’ acqua al pozzo perché non aveva 

i rubinetti a casa… andava tante volte perché 

l’ acqua serviva per lavare tanti tanti piatti 

quelli che i signori sporcavano al ristorate..

l’acqua era sempre fredda e a lei le mani 

facevano male…



“LAVARE  TANTI PIATTI”
INS: perché la bambina lavava tanti piatti?

…perché la mamma voleva che lei li 

lavava, perché lei aveva un ristorante e 

allora Bisognava avere i piatti puliti,…non 

c’era la lavastoviglie…

..i bambini non possono lavare i piatti 

perché sono piccoli…..la nonna ha detto 

che lei da piccola faceva tante cose di 

lavoro.. proprio lavoro come i grandi .. 

Perché lo doveva fare era il suo lavoro..



È il pozzo dove metteva il secchio 

per prendere l’acqua che poi 

metteva dentro i catini..

Con l’ acqua lavava anche il 

pesce e la trippa e lavorava 

tanto…



24 MARZO 2010

LA NONNA LAURA

Quando ero piccola non c’erano tante macchine, ce n’erano poche..c’era un signore 

che aveva la macchina, il taxi, e chi aveva bisogno lo chiamava. Tutti avevano la

bicicletta. Io non avevo la bici piccola come voi, ma avevo la bici grande di mia 

mamma. C’erano solo le bici grandi per i grandi.  E per imparare non sapete quante 

volte sono caduta. Le strade erano piene di sassi e terra , avevo sempre le 

ginocchia rotte, perché per imparare ad andare in bici cadevo sui sassi. E poi al 

posto delle macchine c’erano le carrozze con i cavalli. I cavalli delle carrozze si 

fermavano e facevano passare le bici. Le case erano tutte da una parte e dall’altra 

della strada e poi c’erano i fossi che non ci sono più.

La nonna Laura è nata il 1943



A casa mia  c’era la stufa con la legna non c’erano i termosifoni. C’era la stufa in 

cucina che serviva per far da mangiare e per asciugare i panni bagnati. I panni 

bagnati li mettevamo sulle sedie vicino alla stufa per asciugarli. 

Tutto con la stufa ci faceva anche il bagno. 

Non avevamo i rubinetti con l’acqua calda: mia mamma scaldava l’acqua 

calda sulla stufa in una pentola e poi la metteva in una “ mastella” grande e 

così ci facevamo il bagno uno alla vota. E poi mentre uno di faceva il bagno nella 

mastella,  la mia mamma scaldava l’altra acqua sulla stufa per fare il bagno ad  

altro… nel secchio si lavavano i piatti era un lavandino di marmo grande. 



I con i miei fratelli e le mie cugini giocavo a salire sugli alberi che erano vicino ai 

fossi , quelli bassi. Ci arrampicavamo io e mia cugina e facevamo la casetta finta tra 

i rami. Ci portavamo sull’albero un pezzo di carta avanzata a casa e facevamo finta 

che era la nostra tovaglia e quando si rompeva un piatto o un bicchiere, noi ci 

portavamo sull’albero i pezzetti di piatti o bicchieri rotti e facevamo la nostra tavola. 

Poi giocavamo con le bamboline che mi costruiva mia mamma con un pezzo di 

stoffa e al posta delle braccia i rametti degli alberi. E mio fratello per farci i dispetti ci 

faceva cadere le bamboline nell’acqua del fosso… e riprenderle era un’avventura!!! 

D’inverno quando faceva tanto freddo l’acqua dei fossi si ghiacciava e noi 

con zoccoletti giocavamo a scivolare. Noi non avevamo le scarpe come le 

avete voi… avevamo i zoccoletti che erano delle scarpe di legno pesanti, erano 

fatte tutte di legno e mia mamma la mattina per scaldarle metteva dentro della 

brace della stufa e poi ci metteva delle calze grosse di lana fatte a mano per non 

farci sentire molto freddo. ma il caldo durava poco e noi avevamo sempre i geloni 

alle mani e ai piedi…

C’ERA…NON C’ERA

Il tram, la carozza, la strada di sassi, la fontana, i fossi, 

gli zoccoletti, la stufa a legna,la mastella

La bici per i bambini, le auto, il termosifone, il rubinetto

la cartella di stoffa, la doccia



PRIMI COPIONI:

“AI PIEDI GLI ZOCCOLETTI”

Seguendo le indicazioni della nonna cerchiamo in 

classe del materiale adatto per costruire gli 

zoccoletti

….devono essere fatti di legno..

..devono essere aperti dietro…

.



Proviamo a 

camminare sul 

fosso ghiacciato

facendo finta di 

scivolare sul 

ghiacciato…



“COSTRUIRE

UN GIOCO:

LA BAMBOLA 

CON 

I RAMETTI “

Seguiamo con attenzione la 

costruzione di una semplice bambola

Il cui corpo è fatto di legnetti legati tra 

loro e poi rivestiti di stoffa, nastri e lana.



“IL BAGNO NELLA

MASTELLA”

…la nonna ha detto che la sua mamma riempiva la mastella grande con l’acqua 

calda che aveva messo sul fuoco e rovesciava tante pentole e poi dentro metteva la 

bambina lei stava li un po e poi dopo dentro andavano i suoi fratelli e la sua mamma 

metteva ancora acqua calda.. Io mi faccio la doccia e anche il bagno con l’acqua 

calda della vasca…viene giù calda dal rubinetto rosso…



..abbiamo fatto finta di fare il bagno nella 

mastella

…io ho messo il sapone bianco e poi ho 

lavato bene la Giorgia..

..io a casa mi faccio il bagno quello vero con 

tanta acqua e con la schiuma e poi anche 

gioco fino a quando la mamma mi dice di 

uscire fuori …la mia acqua viene dai rubinetti 

e poi va via dentro al buco…



“FARE IL BUCATO”

..bisogna andare a prendere la legna per fare 

il fuoco caldo e poi fare calda l’
acqua ..perchè c’era solo l’acqua fredda…

..bisogna andare a prendere

l’acqua con il secchio al pozzo..



..l’acqua calda si mette dentro la mastella 

e poi con il sapone si lavano le cose sporche…

..la nonna Cella ha detto che lei usava la 

cenere fina fina che faceva lei fina e poi 

schiacciava forte forte sopra lo sporco e le 

tovaglie diventavano pulite…



..Io lavoravo alla Fornace Cavasin 

dove si facevano i mattoni. 

..Tanti mattoni come questi che vi 

ho portato…che sono proprio 

quelli che facevo io..

I mattoni si facevano dalla terra

che era creta impastata con 

l’acqua. C’era una gru che 

prendeva la terra che c’era li 

vicino alla fornace e la rompeva

e muoveva e poi la caricava su 

un camion e poi la portava li 

vicino.

Tutta la terra si metteva insieme e 

si faceva una montagna e là 

rimaneva un anno ad essiccare. 

Poi c’era un’ macchina che 

serviva per spaccare la terra che 

poi veniva fatta più molla. Si 

rompevano i pezzi grossi fino a 

farla fina e si mescolava con l’
acqua del canale, per farla 

morbida e poi si impastava con i 

badili cosi si mescolava bene…. 

IL LAVORO DI NONNO FERRUCCIO



UN DISEGNO 

PER SPIEGARE MEGLIO

LA PRODUZIONE

..immaginate che questa 

sia la fornace con tutte le 

bocche da dove usciva il 

calore che cucinava i

mattoni che stavano tutti 

dritti accatastati

Quando erano cotti e si 

sentiva perché si toccavano 

allora si mettevano sopra dei 

carrelli che stavano sopra i 

binari che giravano attorno e 

andavano fuori fino ad un altro 

posto ..i depositi ..



Oggetti per …

Dopo il racconto dei nonni si “mette in scena”
si usano oggetti di oggi per fare finta  di…

per fissare le cose ascoltate, per provare le azioni, per 

memorizzare le parole, per condividere il senso ….

di

Azioni, gesti, parole ….

tempi e spazi, cosa si fa prima... dopo…dove

ruoli chi fa cosa… come…quando

l’uso degli oggetti .. il materiale, a cosa servono 

rappresentare e spiegare il personale pensiero



La visita di un luogo 

appositamente ricostruito

attraverso gli oggetti

aiuta i bambini ad immaginare

le relazioni di vita e l’uso degli 

oggetti

Un posto dove cucinare e scaldarsi 

VECCHI OGGETTI



Un posto per riposarsi



Un posto per lavarsi e ….



Un posto per il lavoro delle donne

il lavoro degli uomini

Dagli oggetti … al lavoro Attrezzi e macchinari 

La tecnologia di una volta



Vediamo un mulino a mano nelle sue parti…

Con il mulino a mano vediamo come la macina 

schiaccia, tritura i semi e li trasforma in farina…

Dalla spiga vengono tolti i chicchi…

Gli oggetti raccontano una filiera



Si guardano le foto che aiutano il ricordo

..C’erano cose vere , c’era la pentola come 

quella che abbiamo fatto la polenta..c’era

il mestolo e sul tavolo anche il tagliere tondo..

..e la paletta per schiacciare se non va giu’, 

l’ha detto la signora..

..la pentola stava attaccata alla catena e stava 

sopra il fuoco che non c’era…

Ins- oltre alla pentola che abbiamo visto anche

nel quadro , cosa abbiamo trovato?

.. la scopa strana..di legno

.. proprio uguale a quella del disegno ..

e poi la Ludovica ha scopato il pavimento ..

..si ma c’era la terra.. terra.. quella vera con i 

sassi perché non c’era il pavimento e poi si è 

fatto su la polvere..

Dopo la vista del luogo … il ricordo



Io ho provato il materasso, però si 

sentiva che dentro c’erano delle cose 

perché si sentiva il rumore come di 

foglie schiacciate.. Era comodino…

…io mi sono seduto sulla sedia che 

pizzicava la gamba…

Sensazioni e percezioni provate



Un posto per:

cucinare , mangiare, dormire

lavarsi e lavare , lavorare …

Parole nuove

Pagliericcio, brocca, sgranapannoce

mastello, paiolo,rastrello..

ASPETTI EVIDENZIATI



A scuola  

oggetti da toccare e provare

Cosa vuol dire “ fare il bucato” ?

Quali riti, azioni, contesti, materiali,

tempi….

attenzione ai significati da condividere



“È il bambino che sta lavando il vestito. 

Abbiamo preso il sapone e l’abbiamo 

messo nell’acqua e il vestito l’abbiamo 

messo sul pezzo di legno e abbiamo 

lavato il vestito per lavare forte. 

Abbiamo fatto il bucato, abbiamo lavato i 

panni con il legnetto e il sapone  ho preso 

il vestito e l’ho poggiato nel secchio sopra 

al legnetto e con il sapone l’ho lavato.



“È la signora che strofinava il 

vestito per fare il bucato e 

togliere le macchie… 

Prendeva il sapone e poi 

strofinava sul vestito e lo 

poggiava sul legno per 

strofinare. La mia mamma 

lava ancora così anche se 

usa la lavatrice”

“Abbiamo fatto il bucato 

abbiamo usato il sapone  e il 

pezzo di legno. Le signore 

della storia del mascherone 

lavavano così i vestiti..”



… bisogna prendere 

l’acqua con la brocca, poi 

buttarla nel catino e lavarsi! 

L’acqua bisogna buttarla 

via dopo! …

Modalità di uso degli oggetti

Quali azioni per preparare?

Come fare per …



Con i bambini cuciniamo la polenta bianca

tocchiamo e assaggiamo la farina.. 

mescoliamo l’acqua calda e la farina con 

un mestolo di legno.. rovesciamo la polenta 

sul tagliere e poi con il coltello di legno 

facciamo le parti..

Cuciniamo nella pentola di una volta



Tocchiamo il mattone, la piastrella, e il coppo 

cerchiamo le differenze ricordando quello 

che nonno Feruccio ci ha raccontato:

…il mattone si sente che gratta sotto le mani 

è fatto di sassolini e poi è grigio..

..la piastrella è liscia e anche leggera perché 

dentro ci sono i buchi, il mattone è pesante.. 

perché deve fare il muro..

.. Il coppo è tondo perché cosi l’ acqua 

scivola giù dal tetto e poi si mette uno sopra 

l’ altro come ha detto il nonno…

Liscia e con i buchi

Pesante e ruvido

Il mattone della fornace



CERCHIAMO LE MODALITA’ GIUSTE PER COSTRUIRE UN MURO

Allineare, raggruppare, mettere vicini, uno sopra l’ altro, alternare..controllare …



Usiamo un ferro da stiro… pesante

…la signora prende 

le braci dal camino 

con le pinze…apre il 

ferro e le mette 

dentro…poi il ferro si 

scalda e stira i vestiti!

Facciamo finta che mi scappa la pipì…

bisogna coprirlo se no senti la puzza….



Il ferro da stiro che va con 

la corrente e ci devi 

mettere anche un po’
d’acqua!

Il confronto tra oggetti di ieri e di oggi 

la stessa funzione ma…





Facciamo il pane ….

Facciamo la merenda attorno 

alla tovaglia ricamata… 

biscotti della nonna e

pane burro e zucchero



Nel casone c’era una  gabbietta con le 

pareti di rete e una porticina… 

A cosa sarà servita?
non aveva la spina e non faceva freddo!…

…serviva per mettere il mangiare, poi c’è la 

rete che non fa passare le mosche, le 

zanzare,le formiche…

…se si metteva dentro il cibo rimaneva 

“ protetto”…

Nelle nostre case c’è il frigorifero. Come 

è fatto? 

A cosa serve? Come funziona?
Il frigo è lungo, alto, ha le porte, il frizzer con 

il ghiaccio……il frigo rinfresca il cibo perché 

fa freddo…

Come fa a fare freddo?

……Si mette la spina della corrente e fa 

freddo!



Uno sguardo ai materiali

Cenere , sabbia, farina di polenta …. per pulire   - i detersivi

Foglie di pannocchie …. per il letto                  .il materasso

Rami secchi …..per la scopa                           .l’aspirapolvere

Materiale riciclato ….per i giochi                      gichi tecnologici

Braci …per stirare                                          la corrente

La moschiera …per conservar                 il firgorifero

Il vasino                                                  il wc

Il mastello e la tavola                             la lavatrice                                               

Il caminetto                                            il fornello il temosifone

Catino e brocca                                     rubinetto doccia vasca 
da bagno



Uno sguardo alle parole

La parola lavoro associata ai bambini

Lavoro femminili, cucinare, bucato a mano… 

Lavoro maschile …i campi… la fornace…

Gli oggetti : sgranapanocce, mastello, 

paiolo…munega…brocca…



Le pannocchie non servivano solo a dare la farina e 

come cibo per gli animali, ma gli abitanti del casone 

usavano le loro foglie per imbottire i materassi…

Saranno stati comodi e morbidi quei 

materassi?



Il cesto con le pannocchie .
..la signora ha detto che non si butta 

via niente..

..La pannocchia era dentro a un cesto..

e poi si sono tutti tutti i semi piccoli 

con la macchina vecchia.. E poi le 

foglie erano quelle che andavano 

dentro al cuscino.. 

quello del letto che stava per terra..

Lo sgranapannoce



Costruiamo con il 

cartone un 

caminetto dove 

mettiamo il nostro 

paiolo…ci servirà 

per “fare finta” di 

cucinare come 

facevano una 

volta!

Dall’oggetto alla costruzione del luogo 



Facciamo attenzione che ci siano tutti 

i particolari necessari al suo 

funzionamento…

“ abbiamo fatto la porta con il lucchetto, c’è tutta la rete intorno che 

ha i buchetti piccoli piccoli così le mosche non passano… poi 

mettiamo il cibo dentro!

Proviamo a ricostruire una moschiera usando del cartone e del velo…



Mostriamo ai bambini la stampa di un quadro  d’epoca Longhiano

Lo osserviamo insieme guidandoli con domande stimolo…(anni 3)

Oggetti nelle immagini: quadri…foto…



Sono le signore dentro alla cucina

stanno cucinando la minestra che sta 

sopra il fuoco del camino ..l’ altra 

signora sta scopando con una scopa

e una ha le galline in mano per cucinarle

..sta mescolando la minestra dentro 

alla pentola che stava sopra il fuoco

Ho disegnato tutti i piatti che 

stavano appesi e le pentole..

Per verificare l’ osservazione dei bambini chiediamo di rappresentare

cio’ che racconta il quadro …



I ruoli dei personaggi - le azioni..

•Signora che cucina al camino

•Signora che scopa il pavimento

•Signora che prende le galline

•Signora con i gatti

•Il signore con la candela

•il signore che porta le galline

Dalla fonte iconografica emergono

Gli oggetti: la pentola vecchia,il camino

la scopa di legno, la candela , gli abiti..



Osserviamo un quadro di un pittore longhiano raffigurante la merenda in 

campagna e cerchiamo di cogliere particolari, confrontando la cucina di ieri 

con quella di oggi….

Merenda in campagna 



“È il signore che scende le scale per 

portare giù la farina che era nel 

sacco. ..le scale sono di legno. ..è una 

casa la cucina dove stanno mangiando, 

non è come la mia perché il 

pavimento è diverso, a casa mia è di 

legno, nel quadro è di pietra…”

“Sono tutti i signori che cucinano la 

gallina nella pentola grande. C’è la 

farina di polenta nel sacco che porta il 

signore e poi c’è il tavolo con la 

mamma e il bambino che sta 

mangiando la polenta”

Le scale

Il sacco

Il sacco

Il tavolo con la polenta

Il bambino 

seduto



Altri copioni: cosa vuol dire servire a tavola?



.. La bambina porta un vassoio con le cose

buone..e il signore le assaggia..

la signora non vuole mangiare perché non 

gli piace…

.. La bambina è con i piedi nudi non ha le 

scarpe.. Il signore sembra una donna con i 

boccoli e il pizzo ..è per la festa..

Dall’ immagine….

Le storie degli oggetti

.. C’è la polenta sul tavolo sopra il 

tagliere come quello che abbiamo visto nella 

casa..

..mangiano con le mani non hanno le 

posate..

.. Hanno i piedi senza le scarpe ..

..sono i contadini quelli che 

lavorano…perché non hanno i pizzi e la 

corona in testa…



Gli oggetti dei dipinti

nelle nostre esperienze

I bussolà serviti nel vassioio

La polenta sul tagliere



Il paiolo… la brocca, il catino

La scopa di saggina



LE FOTO :   NONNA CELLA QUANDO LAVORAVA NELLA 

LOCANDA ALLA SPERANZA



NONNA LAURA  PRESENTA LA SUA FAMIGLIA

I BAMBINI COMMENTANO

…è una foto molto vecchia..

..non ci sono i colori perché è vecchia..

.la nonna qui è tanto piccolina …

..forse non cammina e la sua mamma 

la tiene in braccio perché se no cade..

..c’è anche il suo fratello che è grande ..

..lui sta sopra una sedia ..

È la sua famiglia con la nonna quando 

era piccola..

..in testa ha la cuffietta  forse fa freddo..

..io vedo il bavaglino..

..anche io ho la foro con la mia mamma 

che mi tiene in braccio..



..sono vestiti da lavoro con gli stivali perché stanno dentro alla terra e al fango..

…il signore ha il sacco sulla spalla perché dentro ha le sue cose…

…Loro arrivano al lavoro con le biciclette.. 

..Hanno anche la giacca da lavoro che è un po’ sporca

CERCHIAMO NONNO FERRUCCIO ….. 

OSSERVIAMO I VESTITI  CERCHIAMO I PARTICOLARI

1943



ACCANTO ALLE FOTO VECCHIE CHE RACCONTANO 

LE FASI DEL LAVORO LE RAPPRESENTAZIONI DEI B.



LA CAVA

IL DEPOSITO

ESSICATOIO

.. Alla mattina presto gli operai si recano alla cava dove spezzano la terra e la 

mescolano con la sabbia e acqua .. Quando è morbida viene messa nei vagoni…

Copioni complessi che raccontano





IL PAIOLO E 

IL TAGLIERE
IL MATERASSO 

CON LE FOGLIE 

DI MAIS

IL CAMINETTO 

IL CATINO E 

LA BROCCA

LA MUNEGA

IL FERRO 

DA STIRO

LA 

MOSCHIERA

IL MASTELLO

E LA 

TAVOLA

DA LAVARE

..ogni oggetto può essere sottoposto a una serie di domande:

Di che cosa si tratta? a che cosa serve? E quindi perché è stato fatto?

Daniele Manacorda, docente della metodologia archeologica.

Tanti oggetti….tante storie


